
 

 

 
 
 

DescriVedendo 
“Consegna speciale” 

di Bidyut Kalita 
 
 

La fotografia a colori, che misura circa 70 per 100 centimetri, mostra una 
vespa in volo che tiene stretta tra le zampe e la mandibola la sua preda: un 
bruco. La vespa, di colore rosso bruno, è ripresa nella metà sinistra 
dell’immagine e sta dirigendosi verso destra; ha le ali aperte e il corpo inclinato 
in avanti. Il bruco, di colore verde brillante, pende nell’aria con il suo lungo 
corpo sottile incurvato, mentre è trattenuto saldamente dalle zampe 
dell’insetto. Lo sfondo, uniforme e indistinto, di un colore rosa-violaceo tenue, 
fa risaltare i soggetti in primo piano. L’immagine è estremamente nitida: solo 
le ali della vespa appaiono leggermente mosse per effetto del loro rapido 
movimento. 

La foto è stata inviata da Bidyut Kalita (India), che ha ripreso una vespa vasaia 
in volo con una preda, un bruco, per i suoi piccoli. 

Bidyut ha visto questa vespa vasaia che costruiva una celletta di fango sul 
cornicione della sua casa a Goalpara, nel nord-est dell'India. Notando che 
andava e veniva più volte al giorno, ha tenuto la porta aperta per consentirle 
l'accesso, e finalmente l'ha vista tornare con la preda stretta tra le mandibole.  

Una volta completata la celletta, la vespa inizia a riempirla con bruchi che ha 
paralizzato pungendoli: è cibo vivo per le larve in fase di sviluppo. 

  



 

 

 

Vuoi qualche dettaglio in più? 

• Della vespa sono riconoscibili molti particolari anatomici. La testa di 
forma ovale è orientata verso la destra dell’immagine, in direzione del 
volo. Su di essa si possono distinguere le antenne, lunghe e ricurve in 
avanti, e un occhio nero, grosso e sporgente. Caratteristica inoltre la 
mandibola anteriore esterna, una sorta di “pinza” situata ai lati della 
bocca, che la vespa utilizza per modellare il fango dei nidi e afferrare le 
prede. Il torace massiccio sostiene le quattro ali in rapido movimento e le 
sei zampe usate per trattenere la preda. L’addome risulta allungato ed è 
unito al torace da un peduncolo sottile; la sua punta è rivolta verso il 
basso, anche se il pungiglione non rimane visibile. L’insetto appare 
nell’insieme di colore rosso brunastro, con variazioni più brillanti o più 
scure nelle varie sue parti, che per lo più risultano lisce e lucide. 
 

• Il bruco ha una forma cilindrica segmentata in anelli, con un rivestimento 
opaco e senza peli o setole evidenti; sembra avere una consistenza molle 
e carnosa. È forse leggermente più lungo della vespa. Una parte del suo 
corpo pende inerte nell’aria, mentre quella trattenuta dalle zampe del 
predatore segue l’inclinazione di volo di quest’ultimo.  La dominante di 
colore del bruco è il verde brillante, con qualche riflesso giallo e azzurrino 
nella parte ventrale. 

 

 

 

________________________________________________ 

La descrizione morfologica, redatta secondo il metodo DescriVedendo e certificata a 
seguito del processo di validazione concluso nell’ottobre 2025, è stata realizzata dal Team 

DescriVedendo in collaborazione con l’Associazione Nazionale Subvedenti,  
l’Associazione Radicediunopercento – ente organizzatore della  

Mostra Wildlife di Milano – e il Gruppo Pleiadi. 
  

Il testo è stato elaborato a partire da una base generata da un modello di Intelligenza 
Artificiale, appositamente istruito alle Linee Guida del metodo DescriVedendo, e 
successivamente revisionato e validato dal Team con il supporto di un panel di tester. 

 


